COMUNE DI FERRARA

GRUPPI CONSILIARI VERDI PER LA PACE, DS, PRC, RNP

Ferrara, 11 settembre 2006

Risoluzione sul progetto di Metanodotto Cavarzere – Minerbio,

approvata a maggioranza l’11 settembre 2006

 (voto contrario di AN, FI, Io Amo Ferrara; astenuta La Margherita) 

Il Consiglio Comunale di Ferrara

Premesso

· che è posta in votazione nella seduta odierna di Consiglio la delibera di Approvazione della Convenzione e di parere di conformità urbanistica relativo alla realizzazione del metanodotto “Cavarzere – Minerbio”

Ricordato

· che l’Italia non si è ancora dotata di un Piano Energetico Nazionale;

· che  il metanodotto, risultando incluso nelle rete nazionale dei gasdotti, è stato dichiarato di pubblica utilità, urgente ed indifferibile ed è pertanto soggetto ad un procedimento di autorizzazione unica di competenza del Ministero delle Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico), previa intesa con le Regioni interessate;

· che il progetto di metanodotto trasporterà il gas naturale proveniente da un terminale marino per la rigassificazione di gas naturale liquefatto previsto in mare Adriatico di fronte a Porto Viro;

· che alla Valutazione di Impatto Ambientale del progetto di metanodotto hanno partecipato anche Comune e Provincia di Ferrara;

· che la Giunta della Regione Emilia Romagna il 24 marzo 2003 ha espresso parere positivo, condizionato al rispetto delle prescrizioni emanate, in ordine alla compatibilità ambientale del progetto;

· che il 6 ottobre 2003 i Ministri dell’Ambiente e per i Beni e le Attività Culturali hanno espresso parere positivo di compatibilità ambientale del progetto;

· che dal 22 giugno 2006  il Ministero dello Sviluppo Economico ha avviato l’iter, attraverso lo strumento della Conferenza dei servizi, per accertare la conformità urbanistica dell’opera;

· che la Convenzione in esame prevede che l’opera venga completata entro il 31.12.2007 

Apprezzato

Il ruolo svolto dai rappresentanti del Comune di Ferrara e della Provincia nel confronto con EDISON e nell'ambito del raggruppamento degli EELL che ha imposto, da un lato le prescrizioni previste nel decreto di VIA e, dall'altro, per la prima volta, il principio di un indennizzo alle comunità locali

Considerato

· che il futuro metanodotto attraverserà un’area consistente del territorio del comune di Ferrara, interessando le circoscrizioni Sud e Nord Est, con conseguenti forti e prevedibili disagi nella fase in cui sarà in essere il cantiere;

· che la delibera posta al voto del Consiglio Comunale esprime parere favorevole  alla realizzazione del metanodotto “pur non conforme agli strumenti urbanistici”;

· che la popolazione locale non è stata in alcun modo coinvolta né nella fase della VIA né negli anni successivi;

· che alle due Circoscrizioni citate il progetto è stato illustrato solo a partire dal 2006;

· che il progetto di metanodotto è stato illustrato alla 3° Commissione Consiliare soltanto il 7 settembre 2006;

· che i Consigli delle Circoscrizioni Sud e Nord est nell’esprimere parere favorevole hanno anche approvato un documento che chiede all’Amministrazione Comunale di destinare il previsto indennizzo economico a interventi relativi alle zone attraversate dal metanodotto;

· che le Prescrizioni della Regione Emilia Romagna prevedono, tra l’altro che gli Uffici delle Amministrazioni dei territori interessati dai lavori possano valutare le proposte di Piano Cantiere (localizzazione aree e piazzole di accatastamento temporaneo delle tubazioni, strade di servizio etc..)

Considerato inoltre

che si ritiene importante garantire l’informazione e il confronto in relazione ad ogni intervento che interessi il territorio, anche quando non vi è una competenza specifica dell’Ente Locale

Tutto ciò premesso, ricordato, considerato

Il Consiglio Comunale

Impegna il Sindaco e la Giunta

· ad agire nelle sedi opportune per sollecitare il Governo a predisporre un Piano Energetico Nazionale caratterizzato nei contenuti da scelte di risparmio e di utilizzo delle fonti rinnovabili e, nel metodo di definizione e realizzazione degli interventi, dal confronto con gli Enti Locali e le popolazioni interessate dalle opere;

· a organizzare, in collaborazione con le Circoscrizioni Sud e Nord Est, iniziative di informazione alla popolazione in ordine al progetto e alle modalità di realizzazione del metanodotto;

· a coinvolgere il Consiglio, tramite la 3° Commissione Consiliare, nella fase precedente l’inizio dei lavori , affinché anche i consiglieri oltre agli Uffici possano valutare il Piano Cantiere;

· ad aderire alla richiesta avanzata dalle Circoscrizioni Sud e Nord Est in relazione all’utilizzo mirato su questi territori degli indennizzi economici previsti.
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